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APPALTI/ Sentenza del Consiglio distato sull'utilizzo dell'al'valiinento

Qualità anche in prestito
La certificazione da un 'impresa all 'altra

DI ANDREA MASCOLINI

n un appalto pubblico la
certificazione di qualità,
in quanto elemento che
garantisce la stazione ap-

paltante rispetto alla capacità
tecnica dell'imprenditore, può
essere «prestata » da una im-
presa a un'altra utilizzando
l'istituto dell'avvalimento; è
però necessario che le risorse
tecniche e professionali siano
messe a disposizione per tutta
la durata del contrat-
to. Lo afferma il Con-
siglio di stato, con la
sentenza del 24 lu-
glio 2014, n . 3949, ri-
spetto a una specifica
vicenda riguardante
un appalto di lavori
di messa in sicurez-
za e ampliamento
di una scuola ele-
mentare . In primo grado era
stato disposto l'annullamento
dell'aggiudicazione perché, da
un lato , l'avvalimento a favore
dell'aggiudicataria da parte di
un'altra impresa non sarebbe
stato utilizzabile per sopperi-
re alla carenza dell'attestazio-

ne Soa e, dall'altro, perché il
contratto di avvalimento non
sarebbe stato esaustivo e non
avrebbe coperto la mancan-
za di alcune figure (direttore
tecnico e responsabile tecnico
degli impianti ) previste dal-
la normativa regolamentare
sugli impianti . Il Consiglio di
stato annulla la sentenza del
Tar e ricostruisce innanzitutto
il quadro normativo riferibile
all'articolo 49 del Codice
dei contratti pubblici
e all'art. 88 del dpr

20712010 . In particolare i giu-
dici specificano che nelle gare
pubbliche , la certificazione di
qualità, finalizzata a valoriz-
zare gli elementi di eccellenza
dell'organizzazione complessi-
va, va qualificata come requisi-
to di idoneità tecnico -organiz-
zativa dell'impresa . Si tratta
quindi di un elemento che ha
la funzione di verificare la ca-
pacità tecnico -professionale di
un'impresa, assicurando che
l'impresa cui sarà affidato il
servizio o la fornitura sarà in
grado di effettuare la presta-
zione nel rispetto di un livello
minimo di qualità accertato
da un organismo a ciò predi-

sposto. Sulla base di tale
presupposto la sentenza,
contrariamente alla de-
termina Anac n. 2/2012,

afferma che la certifica-
zione di qualità , afferen-
do alla capacità tecnica
dell'imprenditore, è coe-

rente con l'istituto dell'av-
valimento , strumento giuri-

dico utilizzabile per provare
i possessori di tale elemento,
e applicabile alla gara specifi-
ca che non preclude il ricorso
all'istituto dell'avvalimento
per la certificazione di qualità
(ma sarebbe stata comunque
una clausola inefficace). Per i
giudici quindi il contratto di
avvalimento legittimamente
prodotto dall'aggiudicataria
risultava in concreto anche
del tutto rispondente a quan-
to previsto dalla normativa
vigente dal momento che in
esso erano espressamente
chiariti i requisiti di capaci-
tà economico -finanziaria e
tecnico-organizzativa propri
del modello di gestione e or-
ganizzazione dell'impresa
ausiliaria che la stessa si era
obbligata a mettere a disposi-
zione dell'ausiliata , oltre alle
macchine e attrezzature ana-
liticamente elencate. Inoltre il
prestito delle risorse e mezzi,
comprendendo anche le figure
tecniche (responsabile tecnico
e direttore tecnico ) messe a
disposizione dell'ausiliata, fa
sì che il contratto si ponga del
tutto in linea con le esigenze di
messa a disposizione per tutta
la durata dell'appalto delle ri-
sorse necessarie a svolgere le
prestazioni contrattuali.

-ORiproduzione riservata
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Oggi e domani vertice Gnudi-banche per discutere le modalità dell'erogazione: in arrivo 250 milioni40
Uva, più vicino il prestito ponte
La produzione risale a 20mila tonnellate - Sbloccati gli stipendi, non i premi

Domenico Palmiotti
TARA\T 0.

- Resta critico il fronte finanzia-
rio, con la crisi di liquidità che non
si allenta, mentre c'è qualche mi-
glioramento per quello produtti-
vo, con l'acciaio risalito a 2omila
tonnellate al giorno. E un quadro a
due facce quello che l'Ilva ha pre-
sentato ieri a Taranto ai sindacati
metalmeccanici. Un incontro che
ha confermato le previsioni della
vigilia: il 12 settembre sarà regolar-
mente pagato lo stipendio di ago-
sto ma non la quota trimestrale del
premio di risultato. Che l'azienda
vuol far slittare al 12 dicembre pa-
gandola insieme a quella in scaden-
za a fine anno. In questo modo ri-
sparmia circa 8,5 milioni che an-
drebbero ai pagamenti arretrati
delle imprese dell'indotto e appal-
to siderurgico dove da mesi esiste
una situazione di sofferenza come
anche denunciato da Confindu-
striaTaranto.

Sebbene il prestito ponte delle
banche stia per sbloccarsi, tant'è

che ieri l'Ilva ha confermato ai sin-
dacati che il commissario Piero
Gnudi oggi e domani incontrerà le
banche per discutere delle modali-
tà operative dell'erogazione, la co-
perta rimane corta. Anche perchè
Gnudi, rispetto ai 65o milioni chie-
sti a metà luglio, dalle banche ne ot-
terrà solo 25o e in due rate, di cui la
prima a breve. Gli impegni da af-
frontare, invece, vanno ben oltre la
liquidità che arriverebbe dalleban-
che se si pensa che accanto a stipen-
di efornitorivannofinanziatiilavo-
ri per il risanamento ambientale
dello stabilimento, il cuicosto coni-
plessivo è stimato in 1,8 miliardi di
euro. E proprio perchè la coperta è
corta che Gnudi ha già attivato la
procedura per l'utilizzo dei soldi se-
questrati dalla Procura di Milano
ai Riva per reati fiscali e valutari. In
questo caso sitratta dirisorse mol-
to più consistenti (1,7 miliardi) che
le ultime norme sull'Ilva rimetto-
no a disposizione del commissario,
che ne deve fare richiesta all'autori-
tàgiudiziaria, seppure vincolando-
le all'aumento di capitale o in con-
to futuro aumento di capitale. E sa-
rebbero risorse da finalizzare pro-
prio al pian o dell'Aia. Di questo pas-
saggio e dell'applicazione dell a leg-

ge 116 del 2014 Si è parlato nell'in-
contro che ieri il ministro dell'Am-
biente, Gian Luca Galletti, ha avuto
sia col commissario Gnudi, che col
sub commissario (di recente nomi-
na) Corrado Carrubba. Gnudi ha
fornito al ministro il quadro della
situazione e «confidato nello
sblocco veloce del prestito ponte
anche per dare risposte alle impre-
se esterne e a quanti vi lavorano»
dice Carrubba. «Per il ministro,
l'Ilva è un problema che deve con-
temperare il risanamento ambien-
tale, la salvaguardia della produ-
zione industriale e la tutela reddi-
tuale dei lavoratori» aggiunge il
sub commissario, che non si è an-
cora insediato in quanto il decreto
di nomina deve essere registrato
dalla Corte dei Conti.

Quel riferimento alla tutela del
reddito dei lavoratori si collega in
qualche modo al disappunto mani-
festato ieri dai sindacati al capo del
personale, Raffaele Del Noce,
quando ha confermato che slitta la
rata del premio. «Chiediamo che
l'Ilva faccia ogni sforzo possibile
perchè il 12 settembre sia pagato
tutto quello che va in scadenza» di-
chiara Cosimo Panarelli, segreta-
rio della Fini Cisl di Taranto. Men-

tre l'Usb (terzo sindacato in fabbri-
ca dopo la Uilm e la Fini Cisl) pro-
clama uno sciopero per il13 settem-
bre con manifestazione a Bari, alla
Fiera del Levante, dove ci sarà Il
premier Matteo Renzi.

Relativamente allo stato produt-

tivo della fabbrica, i sindacati dico-

no che l'Ilva ha evidenziato «una

condizione di risveglio legata al

mercato». Si sta lavorando con tre

altiforni su quattro operativi, an-

che le due acciaierie marciano qua-

si a pieno regime, mentre 21 turni

settimanali di lavoro (il livello mas-

simo) si registrano al Treno nastri

2, al Treno lamiere (sebbene qui

con un solo forno in attività anzi-

chè due) e alle due zincature. Un

po' più sotto sono Decapaggio e

Decatreno (15 turni) e Tubificio

Erw (lo turni) che però «ha buona

visibilità per il futuro». Resta anco-

ra fermo il Treno nastri i, per il qua-

le però non è esclusa una riparten-

za tra non molto, riavvio certo in-

vece per i Rivestimenti, mentre i

Tubifici 1 e 2 sono a fine commessa

e per ora non ci sono novità. Il ri-

corso ai contratti di solidarietà sta

coinvolgendo ogni settimana cir-

ca 1.300 lavoratori.

R RIP ROD U ZION E RISERVATA
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1. Il rilancio dell'area a freddo

Per Servola
Arvedi punta
sugli acciai speciali

L'ambizione è riportare in Ita-
lia la produzione di acciaio elettro-
magnetico, primo passo per ricon-
segnare all'industria elettromecca-
nica italiana quell'autonomia persa
negli anni scorsi, conla decisione di
ThyssenKrupp di fermare l'ultima
linea di lamierino magnetico diTer-
ni. Arvedi è pronto a fare ripartire
l'area a freddo di Servola con nuovi
prodotti, e con investimenti per 120
milioni di euro. È questo - insieme
ad un impegno per altri 52 milioni
nella logistica, nel risanamento am-
bientale e nella messa in sicurezza-
il cuore del piano finanziario pre-
sentato da Siderurgica Triestina
per il futuro degli asset della Lucchi-
ni, da poco rilevati nell'ambito del
bando disposto dalla procedura gui-
data dal commissario Piero Nardi.
L'obiettivo del gruppo cremonese
è produrre acciaio di qualità anche
a Servola. In Friuli si produrrà, in-
nanzitutto, acciaio per costruire i
nuclei dei motori elettrici, vale a di-
re acciaio magnetico. Una produ-
zione che in Italia manca dal 2005,
da quando ThyssenKrupp decise
di trasferire in Germania la produ-
zione di Ast: da allora l'industria
elettromeccanica italiana dipende
dall'estero per questo tipo di pro-
dotto. A Servola, Arvedi intende
produrre anche laminati a freddo ri-
cotti: si tratta di prodotti utilizzati
dagli stampatori in forza delle parti-
colari tolleranze dimensionalie del-
la buona qualità superficiale. Infi-
ne, si pensa a produrre laminati per
lo stampaggio a caldo, destinati
all'industria automotive.

Per portare a termine questo
processo di riposizionamento di
Servola nel settore degli acciai spe-
ciali, Arvedi punta ad incrementa-
re la produzione di acciaio lamina-
to a caldo a Cremona: il nuovo as-
setto industriale di Servola, con
una produzione annua di circa un
milione di prodotti finiti, saturerà

completamente le scelteincremen-
tali del sito produttivo lombardo.
Lungo l'asse Cremona-Trieste
viaggeranno, secondo le previsio-
ni diArvedi, 3-4 convogli ferroviari
da 900 tonnellate di carico ciascu-
no algiorno e per questo motivo sa-
rà necessario anche incrementare
la superficie coperta attuale, costi-
tuita dal capannone dell'ex acciaie-
ria a Servola, praticamente raddop-
piando l'attuale area.

Il piano finanziario predisposto
da Finarvedi spa e Siderurgia Trie-
stina prevede, nel dettaglio l'utiliz-
zo dei crediti vantati da Servola per
22 milioni, ai quali si aggiungono un
finanziamento a breve di 20 e uno a
medio-lungo termine di 120 milio-
ni. Altri 20 milioni saranno garanti-
ti dai soci. A sostegno del piano in-
dustriale e degli altri interventi, il
gruppo cremonese è pronto a inve-
stire 20 milioni nel 2014, 120 l'anno
successivo, altri 32 milioni nel 2016.
Servola (i dipendenti sono 438, si
punta ad un efficientamento) si in-
serirà così a pieno titolo nella filiera
produttiva di Arvedi. «Trieste - ha
spiegato tempo fa Giovanni Arvedi
- è un'operazione di completamen-
to per Cremona, sia a livello logisti-

Investimenti per 120 milioni
in prodotti per l'industria
elettromeccanica,
per lo stampaggio
e per l'automotive
........................................................................

co che indu striale». L'altofornotrie-
stino in queste settimane sta per es-
sere riavviato (la cokeria in una se-
conda fase potrebbe essere dismes-
sa e il gruppo si procurerà il materia-
le all'estero): fornirà a regime circa
45omila tonnellate di ghisa da rifon-
dere, garantendo all'acciaieria una
sufficiente indipendenza sul merca-
to degli approvvigionamenti della
materia prima. Con Servola, inol-
tre, il gruppo Arvedi si procura uno
sbocco sul mare funzionale alla logi-
stica. Per quanto riguarda l'assetto
energetico, infine, il gruppo punta a
raggiungere un accordo commer-
ciale con Elettra Produzione (è la
società proprietaria della centrale
elettrica di cogenerazione localiz-
zata all'interno del sito) che preve-
de ilritiro delgas di risulta e la forni-
tura in conto trasformazione del
fabbisogno energetico dello stabili-
mento. «11 riavvio in tempi ravvici-
nati della produzione di ghisa con
la ristrutturazione dell'altoforno, la
valorizzazione e l'integrazione del
polo logistico e la realizzazione di
un impianto di laminazione a fred-
do per i coils nel padiglione dell'ex
acciaieria - hanno commentato ieri
Rosario Rappa e Gianni V enturi, ri-
spettivamente segretario naziona-
le e coordinatore siderurgia della
Fiom - costituiscono primi, impor-
tanti elementi di consolidamento e
di rilancio dell'attività».

M. Me.

L'area. Il piano di sviluppo prevede anche il raddoppio della superficie
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Stanziati 4 milioni di
euro per 17 interventi
urgenti e indifferibili di
mitigazione del rischio
sismico su ponti e viadot-
ti delle regioni Marche,
Lazio , Emilia-Romagna e
Calabria . È con il decreto
28 aprile 2014 (pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale
del 29 agosto 2014 n. 200)
del capo del dipartimento
della protezione civile,
recante « assegnazione
dei fondi di cui all 'artico-
lo 2, comma 1 , lettera d),
dell'ordinanza del pre-
sidente del consiglio dei
ministri 29 febbraio 2012,
n. 4007, concernente "altri
interventi urgenti e indif-
feribili per la mitigazione
del rischio sismico", ema-
nato in attuazione dell'ar-
ticolo 11 del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito , con modificazio-
ni, dalla legge 24 giugno
2009 , n. 77». Il monito-
raggio degli interventi fi-
nanziati con le risorse del
fondo per la prevenzione
del rischio sismico viene
effettuato con procedura
informatizzata che preve-
de la trasmissione dalle
regioni al dipartimento
della protezione civile dei
resoconti annuali delle
attività , secondo i modelli
riportati nell'allegato 1 al
decreto.
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Festival te tu Michele De Lucchi ironizza in un libro sui tic lessicali della categoria (e non solo). E la Galleria Corraini gli dedica un'esposizione

birboni & C.: all'architetto s'inceppa la Engua
dal nostro inviato
CRISTINA TAGLIETTI

MANTOVA - Se un architetto, un
committente o un addetto ai lavori
che ruota attorno a quel mondo, dice
che un determinato edifico è aaltiano
significa che sembra fatto da Alvar
(Aalto), se dice aulente sembra fatto
da Gae (Aulenti), se dice saariano,
sembra fatto da Eero (Saarinen), se
dice hadidiano , vuol dire che sembra
fatto da Zaha (Hadid). Se poi questi
aggettivi siano usati in un 'accezione
negativa o positiva non si sa, forse di-
pende dal contesto . Di certo se un cer-
to progetto è bigotto significa che «è
sottoposto a diligente e noiosa creati-
vità». Un birbone è un «simpatico
truffatore di truffe simpaticamente
accettabili». Attenzione all'oggetto
high tech . La traduzione è: «tutto sot-
to controllo ma non funziona nien-
te». Il progetto gestibile è quello che
«tra pochissimo sarà completamente
fuori controllo », mentre l 'atteggia-
mento messianico «può essere rias-
sunto nella celeberrima espressione
ghe pensi ml».

A redigere questo pungente glos-
sario è stato naturalmente un archi-
tetto, Michele De Lucchi, che ai temi
dell'architettura, del disegno , dell'ar-
tigianato , della tecnologia, ha dedica-
to una personale ricerca, svolta accan-
to alla attività professionale (ha dise-
gnato oggetti per le più importanti
aziende , ha progettato edifici , interni
e allestimenti in tutto il mondo ). Ilvo-
lumetto , dal titolo malizioso Gli attri-
buti dell 'architetto («È risaputo che
per essere bravi architetti bisogna
possedere gli attributi . Nessuno però
dice mai quali») conta oltre 1.2oo voci
ed esce da Corraini corredato dai ri-
tratti degli illustri colleghi fatti dallo

stesso De Lucchi. Domani l'architetto
lo presenta al Festivaletteratura (tea-
tro Bibiena con Beppe Finessi, ore 15),
mentre alla Galleria Corraini di Man-
tova è aperta una mostra dedicata al
suo lavoro dal titolo Edifici vuoti.
Sculture, disegni, incisioni.

Il libro, ci spiega, è nato da una lot-
ta che dura da tempo: «Una battaglia
contro l'uso sconsiderato degli agget-
tivi, soprattutto nella comunicazione,
nelle presentazioni dei progetti, dove
si sprecano parole come interessante,
incredibile, straordinario o innovati-
vo. Iniziamo a usarne un po' meno,
semplifichiamo. Però l'osservazione
di questo costume mi ha spinto a ri-
flettere. Quanti significati può avere,
per esempio, la parola interessante?
Che cosa vuol dire comunicare da ar-
chitetto? La verità è che gli aggettivi
possono avere anche significati con-
traddittori, a seconda del contesto».

De Lucchi è partito da un nucleo di
parole che aveva in testa, poi ha mes-
so l'idea in comune con i collaborato-
ri dello studio. «A quel punto le paro-
le si sono moltiplicate, molte mi sono
state suggerite, soprattutto da una
collaboratrice del reparto grafico,
Maddalena, che ha un talento straor-
dinario». Ne è uscito un repertorio
aggiornabile («è nato in modo estem-
poraneo, però chissà potrà essere
ampliato») dal tono a volte surreale, a
volte ironico, dai significati ora lapa-
lissiani, ora indecifrabili. Così se la

definizione del lemma padovano è
semplicemente «la famiglia De Luc-
chi», per palliativo l'architetto ricorre
a un proverbio camuno: «Piutost che
nient l'è mei piutost» (piuttosto che
niente è meglio piuttosto). Pavido è
colui che è «impossibilitato a gettare
il cuore oltre l'ostacolo. Non sa cosa si
perde», patito è un architetto che
mangia troppo poco. L'architetto in-
canutito è un architetto saggio, men-
tre quello incensurato «non è ancora
stato preso con le mani nel sacco».

Kafkiano, aggettivo ormai di uso
comune, può essere riferito a talune
vicende relative alla presentazione di
una certificazione tecnica (una Dia,
per esempio), mentre eufemistico si-
gnifica semplicemente: questo pro-
getto non è bellissimo. E sul kitsch,
sul quale tanti filosofi e pensatori si
sono esercitati, De Lucchi ha un'idea
abbastanza chiara: «Ormai in disuso
dato che è riferibile a tutto quello che
si vede e che si vende oggi, indistin-
guibile dal buon gusto».

v RIPRODUZIONE RISERVATA

Opera colliliettilva
«La battaglia mia e dei miei
collaboratori è contro l'uso
sconsiderato degli aggettivi.
E il repertorio è aggiornabile»

Progettazione architettonica Pagina 5



I cons lenti:
un passo
indietro
opportuno

Il Consig io nazionale dei
consulenti del lavoro è soddi-
sfatto del "passo indietro"
dell'Inps, che ha escluso l'appli-
cazione di sanzioni sui contri-
buti dovuti al Fondo residuale
per i mesi da gennaio a settem-
bre.I consulenti avevan sottoli-
neato all'Inps quanto fosse
inopportuno chiedere alle
aziende di versare la contribu-
zione ordinaria relativa al me-
se di agosto entro il 16 settem-
bre, perché di norma al 3 set-
tembre la maggior parte delle
aziende ha già elaborato le bu-
ste paga. «Poiché si sono attesi
nove mesi per emanare la circo-
lare - scrive inunanotail Consi-
glio nazionale dei consulenti -
non si comprende perché non
rinviare il tutto al 16 ottobre,
dando alle aziende e alle case di
software il tempo di aggiorna-
re archivi e programmi».

I consulenti sottolineano poi
che l'Inps include gli studi pro-
fessionali frai soggetti obbliga-
ti al versamento quando anda-
vano esattamente nella direzio-
ne opposta le scelte fatte di re-
cente in materia di cassa inte-
grazione in deroga Inoltre il de-
creto ministeriale di febbraio
specifica che i soggetti interes-
sati sono «i lavoratori dipen-
denti dalle imprese ...».
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